
DPCM: GOVERNO BLINDA IL NATALE. ORARI, SPOSTAMENTI ED ATTIVITA’,
TUTTE LE MISURE
3 Dicembre 2020

ROMA – Il governo blinda il Natale e va al nuovo scontro con le Regioni imponendo il divieto di spostamento anche tra i
Comuni per il 25 dicembre, Santo Stefano e Capodanno. “Continueremo ad applicare il sistema che prevede le regioni
colorate arancioni gialle e rosse: sta funzionando, si sta rivelando efficace, ci permette di dosare i nostri interventi. Le misure
sono adeguate e proporzionate al livello di rischio effettivo del territorio senza penalizzazione”, ha spiegato il premier
Giuseppe Conte da Palazzo Chigi nel corso della conferenza stampa per illustrare le misure del nuovo Dpcm. E aggiunge: “È
ragionevole pensare che nel giro di un paio di settimane tutte le regioni saranno gialle”.

“Abbiamo evitato un lockdown generalizzato ma ora, verso il Natale, non dobbiamo abbassare la guardia per evitare
l’impennata dei contagi”. Poi sottolinea: “In un sistema libero e democratico non possiamo entrare nelle case dei cittadini
con stringenti limitazioni ma solo una forte raccomandazione: non ricevere a casa persone non conviventi, soprattutto in
queste occasioni” del Natale e Capodanno. “La cautela è essenziale per proteggere i nostri cari, in particolare i più anziani”.
E precisa: “Voglio chiarire che nei casi di necessità sono compresi anche le iniziative di prestare assistenza ai non
autosufficienti. Sempre consentito il rientro nel comune di residenza o dove si abita con continuità. Questo consentirà il
ricongiungimento delle coppie. Chi torna dall’estero dovrà fare una quarantena”.

Misure “ingiustificate” dicono i governatori in rivolta, secondo i quali si viene a creare una disparità di trattamento tra chi
abita in una grande città e i milioni di italiani che vivono invece nei piccoli comuni. Ma lo scontro è anche nel Pd, con 25
senatori che chiedono al premier Giuseppe Conte di rivedere le “misure sbagliate” e il segretario Nicola Zingaretti che
ribadisce la necessità di “misure rigorose”. Vince dunque la linea dei rigoristi nel giorno in cui l’Italia registra purtroppo il
record di vittime per Covid dall’inizio della pandemia, 993 in 24 ore.

Il decreto legge “cornice”, già in vigore, e il Dpcm valido dal 4 dicembre fino al 15 gennaio, contengono tutte le restrizioni
già annunciate nei giorni scorsi e nessuna delle “concessioni” che erano state ipotizzate o chieste dai governatori. Niente
centri commerciali aperti nei fine settimana e nei festivi, ristoranti chiusi la sera, niente sci fino al 7 gennaio, quarantena per



chi viene dall’estero. Ma è sulle misure previste dal 21 dicembre al 6 gennaio che si è acceso lo scontro più duro. Chi va
all’estero dovrà poi rimanere due settimane in quarantena, chi decide di passare l’ultimo dell’anno in albergo dovrà cenare
in camera ma soprattutto non ci si potrà muovere dal proprio Comune a Natale, Santo Stefano e Capodanno, giorno questo
in cui anzi il coprifuoco sarà posticipato dalle 5 alle 7. Unica concessione, l’apertura dei ristoranti a pranzo il 25 e 26
dicembre e il 1 gennaio, anche se il divieto di muoversi sarà comunque un ostacolo.

“Sugli spostamenti non si cambia nulla” ripetono fonti di governo anche se saranno le Faq di palazzo Chigi a chiarire quali
saranno le “situazioni di necessità” che consentano di uscire dal proprio comune. Tra queste la possibilità di raggiungere gli
anziani soli. “C’è stupore e rammarico per il mancato confronto”, attaccano le Regioni sottolineando che il metodo utilizzato
dal governo “contrasta con lo spirito di legale collaborazione” tra istituzioni e impedisce di arrivare a “soluzioni più idonee
per contemperare le misure di contenimento e il contesto di relazioni familiari e sociali tipiche” del Natale. I governatori
criticano anche il fatto che né nel decreto legge né nel Dpcm si faccia riferimento ai ristori promessi per le attività costrette
a chiudere. Il divieto di andare da un comune all’altro è una “limitazione ingiustificata e lunare” dice Attilio Fontana mentre
Luca Zaia chiede “quale tecnico sanitario abbia avallato una cosa del genere”. E se il presidente della Liguria Giovanni Toti
definisce quello del governo un comportamento “scorretto” che “mortifica i sacrifici dei cittadini”, quello della Valle d’Aosta
Erik Lavevaz parla di una misura “iniqua” e Massimiliano Fedriga di “disparità di trattamento” tra chi abita in una grande
città e chi invece nei piccoli comuni. Posizione condivisa da Matteo Salvini. “Il governo non conosce l’Italia e i suoi ottomila
comuni e divide le famiglie – accusa il leader leghista – Un conto è abitare a Milano o Roma, un altro è essere residente dei
5.495 comuni che hanno meno di 5mila abitanti e che spesso hanno figli e genitori, nonni e nipoti, divisi da una manciata di
chilometri”.

Ecco le altre principali misure del Dpcm che entrerà in vigore da domani.

SPOSTAMENTI TRA REGIONI

Sono vietati dal 21 dicembre al 6 gennaio, salvo i casi di lavoro, necessità e salute e per fare ritorno a residenza, domicilio o
abitazione. Ci si potrà spostare da una regione all’altra quindi fino al 20 gennaio, tenendo conto delle attuali fasce di colore,
il cui sistema viene mantenuto.

SPOSTAMENTI TRA COMUNI

Vietati a Natale, il 26 e a Capodanno, salvo i casi di lavoro, necessità e salute o il rientro a residenza, domicilio o abitazione.

SECONDA CASA

Si può raggiungere se si trova nella stessa Regione, tranne che il 25 e 26 dicembre e il 1 gennaio, quando saranno vietati
anche gli spostamenti al di fuori del proprio comune.

SHOPPING

Fino all’Epifania i negozi resteranno aperti tutti i giorni fino alle ore 21 per diluire la presenza di acquirenti in più ore della
giornata. I centri commerciali resteranno invece chiusi nei fine settimana.

RISTORANTI

Saranno sempre aperti a pranzo, anche a Natale, Santo Stefano, a Capodanno e alla Befana, ma al tavolo non potranno
sedere più di quattro persone. Restano la consegna a domicilio e l’asporto fino alle 22. I bar e gli altri locali di
somministrazione saranno aperti dalle 5 fino alle 18 in zona gialla.

PRANZO E CENA DI NATALE

Si raccomanda di festeggiare solo con familiari conviventi e non è stato indicato un numero massimo di commensali.

COPRIFUOCO

Resta in vigore per tutte le festività il divieto di uscire senza giustificato motivo dalle 22 alle 5 del mattino seguente.

CAPODANNO

Il 1 gennaio invece il coprifuoco durerà fino alle 7 del mattino e non fino alle 5.

ALBERGHI



Gli hotel potranno restare aperti, ma i ristoranti all’interno delle strutture saranno chiusi la sera di Capodanno. Sarà possibile
trascorrere il veglione solo in camera, ordinando la cena.

SCI 

Gli impianti sciistici resteranno chiusi fino al 6 gennaio, si potrà tornare a sciare a partire dal 7.

CROCIERE

Sono sospese dal 21 dicembre al 6 gennaio.

VIAGGI

Dopo un viaggio all’estero resta la quarantena di 14 giorni al ritorno, dai Paesi per i quali è prevista.

MESSE

Le funzioni religiose della notte del 24 dicembre saranno svolte in orario da permettere ai fedeli di tornare a casa prima del
coprifuoco. Inoltre verranno celebrate più messe a Natale per diluire la presenza di fedeli ed evitare assembramenti.

SPORT

Fino al 15 gennaio si potranno disputare solo incontri e gare di “alto livello”. L’attività sportiva e motoria individuale resta
permessa, mantenendo la distanza.

CINEMA E TEATRI

Resteranno chiusi per tutte le festività.
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